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Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2017  
 

Signori Azionisti, 
 
l'esercizio chiuso al 31/12/2017  riporta un risultato positivo pari a Euro 392.202. 
 
Condizioni operative e sviluppo dell'attività 

 
 
La nostra Società opera nell'ambito della raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, assimilabili 
agli urbani, speciali non pericolosi e pericolosi. 
Ai sensi dell’art. 2428 si segnala che l’attività non viene svolta in alcuna sede secondaria. 
 
Andamento economico generale 
 
L'Istat ha confermato che il prodotto interno lordo italiano è cresciuto dell'1,5% nel 2017. Il rapporto deficit/pil 
si è attestato all'1,9% mentre il rapporto debito-Pil dell'Italia è risultato pari al 131,5%, in calo rispetto al 132,0% 
del 2016. Il dato è lievemente migliore rispetto alle indicazioni dell'esecutivo, che nella Nota di aggiornamento 
al Def ha previsto un rapporto in calo al 131,6%. L'avanzo primario è ancora una volta positivo salendo all'1,9% 
dall'1,5% del 2016. Il saldo è positivo da 8 anni consecutivi. 
Il dato positivo sulla crescita contribuisce al miglioramento anche di quello sulla pressione fiscale, scesa al 
42,4% nel 2017 rispetto al 42,7% del 2016. Negli anni precedenti era stata pari al 43,3% nel 2014 e 43,2% nel 
2015. Per il 2018 la crescita del P.I.L. è stimata da vari istituii nel 1,5%. nel 2018 stimata dall’OCSE nel +1% 
e lo SPREAD (differenziale del tasso di interesse tra i titoli di stato Italiani ed esteri, in particolare i “bund” 
Tedeschi) stabile sotto i centocinquanta punti base. Per quanto riguarda la dinamica del mercato del lavoro si 
segnala che la disoccupazione nel dicembre 2017 si è attestata al 10,8% in calo del 0,5% con un dato 
occupazionale dei cittadini della fascia di età tra i 15-64 anni pari al 58,00%. Per il 2018 si attende una ulteriore 
ripresa occupazionale.  
A fine 2017 la disoccupazione per i giovani si è attestata al 32,2% (dati ISTAT). 
Nel 2017 abbiamo avuto un tasso di inflazione del +1,2% (fonte ISTAT) mentre per il 2017 si prevede una 
inflazione del 1,7% (fonte Ministero del Tesoro).  
Riassumendo, in Italia, i più recenti dati congiunturali indicano:  

- PIL 2017 +1,5% (ISTAT), previsione PIL 2018 + 1,5% (OCSE); 
- tasso di inflazione medio anno 2017 1,20% (ISTAT), previsione per il 2018 del + 1,70% (Ministero del 
Tesoro); 

  - disoccupazione dicembre 2017 del 10,08% (ISTAT); per il 2018 è previsto un ulteriore calo della   
disoccupazione rispetto al 2017; 
  - tasso di riferimento (B.C.E.); dal 13/11/13 del 0,25%); dal 11/06/14 del 0,15%, dal 10/03/2016 del 0,00%.  

 
     Sviluppo della domanda e andamento dei mercati in cui opera la società 

 
La redazione della presente proposta di bilancio 2017 tiene conto degli effetti dell’intervenuto rilascio dell’A.I.A. 
138/2017 con la quale sono state approvate le varianti progettuali da parte della Provincia di Ancona a seguito 
della Delibera n.14/2016 della Giunta Comunale di Maiolati Spontini. Dalla data del 26/06/2017 si potranno 
utilizzare fino ad esaurimento i 196.240 metri cubi di volumetria utili per lo smaltimento dei rifiuti pur senza 
modificare i profili finali con i relativi impatti già valutati favorevolmente dalla Provincia di Ancona all’epoca 
dell’approvazione del progetto originario (2005). Infatti il recupero di volumetria utile allo smaltimento avverrà 
solo per assestamento dei banchi dei rifiuti medesimi e per effetto della parziale riduzione della copertura 
finale in conseguenza dell’utilizzo dei nuovi materiali geo sintetici equivalenti per prestazioni, ormai in uso e 
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autorizzati in tutta Italia. Ciò consentirà di proseguire presumibilmente l’attività fino al 30/04/2019 senza 
innalzamenti e senza ulteriori significativi impatti. 
 
Per quanto riguarda la SO.GE.NU.S. S.p.A., l'esercizio trascorso dato il contesto economico, politico 
amministrativo e gestionale, deve intendersi più che buono. 
 
Andamento della gestione nei settori in cui opera la società 
 
Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguiti negli ultimi tre esercizi in termini di valore della 
produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.  
 

 31/12/2017 31/12/2016 31/12/2015 

valore della produzione 12.402.963 13.948.774 17.220.049 
margine operativo lordo (388.773) (2.385.243) (746.096) 
Risultato prima delle imposte 588.338 2.159.908 962.712 

    

 
Come per gli esercizi trascorsi, anche nell'esercizio 2017 la Società ha avuto dei buoni risultati economici, 
gestionali ed organizzativi, erogando i servizi di rilevante qualità, secondo le procedure delle certificazioni di 
qualità “ISO 9001”, “ISO 14001”, “BS OHSAS 180001” e “EMAS”, delle autorizzazioni amministrative 
all’esercizio dell’attività.  
 
La SO.GE.NU.S. S.p.A., per il restante periodo di attività purtroppo limitato se non interverranno fatti nuovi, 
dovrà confrontarsi con un mercato ancora problematico a causa della crisi economica non superata e tenere 
conto delle novità legislative intervenute ed altre attese nel settore dei servizi pubblici locali a carattere 
imprenditoriale che potranno avere importanti ripercussioni anche nella nostra società. Per la gestione del 
ciclo dei rifiuti urbani varranno gli indirizzi e le prescrizioni della Regione Marche che ha adottato nel 2015 il 
nuovo piano regionale per la gestione dei rifiuti e delle conseguenti decisioni di competenza della Provincia di 
Ancona e soprattutto dell’A.T.A. con particolare riferimento al piano straordinario d’ambito in fase di 
elaborazione definitiva. 
 
I risultati economici avuti anche nel corso dell’esercizio 2017 sono dovuti da una attenta ed efficace politica 
commerciale voluta dal CDA e realizzata dal Direttore che ha saputo fare fronte ad una congiuntura 
particolarmente problematica ed impegnativa.     

Per quanto riguarda i conferimenti di R.S.U. nel 2017 questi sono ammontati a complessive tonnellate 
34.334,57; di queste tonnellate 659,29 sono state smaltite direttamente senza sottoporle a processo di trito 
vagliatura; tonnellate 29.110,42 sono state smaltite dopo processo di trito-vagliatura; tonnellate 4.564,86 sono 
state inviate a trattamento meccanico biologico presso impianto di terzi; da impianto di terzi sono state rese e 
smaltine nel corso del 2017 tonnellate 3.418,17. Complessivamente nel 2017 sono state smaltite tonnellate 
33.187,88 di rifiuti solidi urbani. 
Per quanto riguarda i rifiuti speciali, non R.S.U., nel corso del 2017 sono stati smaltite tonnellate 58.067,79. 
Il quantitativo di rifiuti smaltiti presso la discarica Cornacchia nel corso del 2017 è stato pari a tonnellate 
(33.187,88+58.067,79)= 91.255,66:  
In base ai dati precedentemente citati si ha che nel 2017, rispetto al 2016, si sono smaltite 1.181,10 tonnellate 
in meno pari ad un -1,28%. 
 

La gestione degli smaltimenti ha tenuto conto di quanto programmato dal C.d.A. per consentire l’utilizzo dei 
volumi autorizzati residui della discarica, in attesa della conclusione dell’iter autorizzatorio delle varianti e del 
rilascio dell’A.I.A. nr. 138/2017 rilasciata dalla Provincia di Ancona e richiesta dal Comune di Maiolati Spontini. 
I risultati dell’esercizio 2017 sono sostanzialmente allineati con quanto comunicato ai soci con la relazione 
semestrale del C.d.A. del settembre 2017 anche se si è dovuto procedere ad un accantonamento maggiore 
per la gestione post operativa. I risultati di cui al presente bilancio, superando non poche difficoltà, sono stati 
possibili grazie ad una gestione aziendale particolarmente attenta, ad una rigorosa politica commerciale nei 
confronti dei clienti e sono dovuti anche alla attenta gestione delle spese. Diversamente da quanto previsto 
l’accantonamento al fondo di gestione post-operativa, per l’anno 2017 è pari ad euro 1.339.970,45. 
Il numero dei clienti continua a mantenersi stabile pur in presenza di una selezione da noi operata con 
l’obbiettivo di ridurre quanto più possibile i rischi commerciali peraltro in gran parte assicurati. Il perdurare della 
crisi economica non ancora superata pur in presenza di segnali incoraggianti, continua a determinare una 
ulteriore selezione delle imprese che operano nel nostro settore o che producono rifiuti. 
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Nel 2017 i risultati della raccolta differenziata hanno superato di molto l’obbiettivo prefissato che indicava nel 
2009 la media del CIS, nel 46,9%. Ciò pur in presenza di una lieve flessione del risultato medio della raccolta 
differenziata che nei Comuni serviti si è attestata nel 2017 al 57,83% (contro il 59,45% del 2016) aggiungendovi 
anche le le frazioni recuperate dal Centro Ambiente di Castelplanio e CIS S.r.l.. Purtroppo solo un Comune ha 
superato la soglia della raccolta differenziata del 65% prevista per legge per avere diritto agli sconti sull’eco 
tributo. 
 
Segnaliamo che i ricorsi amministrativi presentati al T.A.R. delle Marche da Jesi Servizi s.r.l. e Comune di 
Falconara Marittima per l’annullamento delle Determine del Dirigente della Provincia di Ancona relative 
all’approvazione dei piani finanziari per il calcolo del corrispettivo di smaltimento in discarica dei rifiuti e relativo 
agli anni 2013 e 2014, ad oggi non hanno avuto seguito ed i piani finanziari successivi non sono stati più 
impugnati. 
Allo stato degli atti, valutate tutte le argomentazioni a giustificazione dei ricorsi, si ha ragione di ritenere il 
rischio di soccombenza molto basso e comunque non inciderebbe sulla determinazione dei corrispettivi 
riscossi.  
 
Per quanto riguarda la gestione del biogas, gli interventi accurati di manutenzione eseguiti nel corso del 2015 
e 2016, sia al fine di ridurre al minimo gli impatti ambientali, sia al fine di migliore il risultato economico, hanno 
generato un aumento della produzione di energia elettrica a seguito del recupero di efficienza dell’impianto e 
della rete di captazione del biogas. I ricavi derivanti dalle royalties, riconosciuti alla SO.GE.NU.S. S.p.A. dalla 
Semia Green S.r.l., nel 2017 hanno generato un fatturato di € 269.477,37 contro gli € 277.857,87 del 2016 
con un decremento di -€ 8.350,50 Per gli esercizi successivi tale ricavo andrà gradualmente diminuendo per 
le porzioni di discarica in post-gestione a causa della diminuita produzione dovuta anche al fatto che dal 2009 
sempre meno rifiuti organici sono presenti nei Rifiuti Solidi Urbani conferiti ed interrati in discarica. 
 
Per quanto riguarda i proventi finanziari questi derivano dalla gestione molto attenta e competitiva dei conti 
correnti bancari e dai depositi su libretti, in particolare dai libretti di deposito con vincolo a favore della Provincia 
di Ancona. Nel 2017, stante la notevole diminuzione dei tassi di interesse applicati dagli Istituti di Credito, 
questi ammontano ad € 286.061,88 rispetto ai 681.239,13 del 2016 con un notevole decremento pari ad € 
395.177,25.  
 
Sviluppo delle tecnologie di lavorazione. 
  
Nell’anno del 2017 è stata mantenuta la qualità dell’organizzazione e delle infrastrutture capaci di garantire la 
piena efficienza di tutti i settori dell'impianto di smaltimento. Sono state pertanto confermate le certificazioni di 
qualità ISO 9002 e ISO 14001, EMAS del sito a conferma dell’alta qualità della gestione ambientale; risulta 
infine confermata la certificazione del sistema qualità per la sicurezza BS OHSAS 18001:1999. Si è provveduto 
ad effettuare le verifiche e gli aggiornamenti previste contenute nel modello organizzativo previsto dal D. Lgs 
n. 231/2001. 
 
Comportamento della concorrenza. 
 
Nel corso dell’anno 2017 sono state mantenute linee di comportamento intese ad evitare frizioni in grado di 
turbare le attuali relazioni commerciali con le ditte e gli altri operatori del settore talvolta protagonisti di politiche 
tariffarie aggressive basate su eccessivi sconti e tariffe di riferimento talvolta poco realistiche. Stante le 
riduzioni dei conferimenti attuate nel corso del 2016 e 2017 diversi clienti si sono dovuti a malincuore rivolgere 
in tutto o in parte ad altri impianti di smaltimento e/o recupero situati in altre regioni e/o all’estero. 
Rammentiamo ancora che i produttori di rifiuti stanno doverosamente adottando da tempo ogni utile tecnologia 
ed accorgimento per ridurre la produzione di rifiuti speciali ed i relativi costi di smaltimento, tutto ciò in 
adempimento alle vigenti normative in materia di rifiuti che obbligano a preventive attività di recupero e 
trattamento dei rifiuti consentendo lo smaltimento in discarica solo di quelli che non risultano soggetti a tali 
operazioni. 
 
Clima sociale, politico e sindacale. 
 
Anche nel corso dell’anno 2017 la gestione aziendale, pur permanendo il clima di pesante incertezza e 
preoccupazione riguardo al futuro, si è caratterizzata per efficacia organizzativa e gestionale. Si sono 
confermati la qualità dei rapporti commerciali con i clienti storici ed i fornitori basati sulla trasparenza, 
concorrenza e correttezza e a ciò ha giovato una certa flessibilità nella politica tariffaria adottata dal C.d.A. da 
tre anni a questa parte. Una particolare attenzione è stata riservata ai rapporti sempre rispettosi e collaborativi 
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con tutte le Autorità, le Istituzioni e gli organi di controllo. Il clima all'interno dell'azienda ha risentito della 
preoccupazione crescente di tutto il personale, dei collaboratori esterni ma anche dei fornitori e clienti, per il 
futuro legato all’evolversi dei procedimenti autorizzativi cui la discarica è stata soggetta nel corso dell’esercizio 
anche a causa dei ricorsi amministrativi presentati dai Comuni di Castelbellino e Monteroberto, 
successivamente respinti dal T.A.R. Marche. Le relazioni restano fruttuose nei risultati e si sono caratterizzate 
per affiatamento e spirito di collaborazione fra tutte le funzioni, uffici, dipendenti e consulenti. 
Il Vice Presidente (vicario) prima ed il nuovo Presidente eletto il 10/08/17 ed il Direttore hanno reso 
costantemente informazioni ampie e dettagliate su ogni aspetto importante delle relazioni tra l’azienda, le 
istituzioni ed i soci e sui fatti più importanti della gestione. 
Come negli esercizi precedenti, anche nell'anno 2017, la Società  ha potuto avvalersi della capacità 
propositiva, della professionalità e dedizione costante del Direttore Generale, sul lavoro qualificato e 
sull’impegno e produttività dei responsabili delle due Unità Organizzative, dell’esperienza del Direttore 
Tecnico, del Direttore Tecnico di cantiere e R.U.P. per i lavori, di tutti i dipendenti e delle prestazioni dei 
professionisti esterni per l’assolvimento dei loro particolari quanto delicati incarichi al servizio della società. 
Il Collegio Sindacale ha svolto il suo compito con il consueto scrupolo e diligenza partecipando attivamente 
alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed effettuando periodicamente i controlli dovuti senza rilevare 
scorrettezze ed anomalie nella gestione. L’Organo di vigilanza di cui al D. LGS. N. 231/2001, ha presenziato 
regolarmente in azienda, con cadenza mensile ed ha svolto la sua attività con scrupolo e ad oggi non ha 
formulato rilievi di alcun genere ed i suoi verbali semestrali sono stati oggetto di esame da parte del Consiglio 
di Amministrazione. 
 
Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in 
Euro): 
 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 

Ricavi netti 11.771.388 12.416.349 (644.961) 
Costi esterni 9.940.294 12.591.572 (2.651.278) 
Valore Aggiunto 1.831.094 (175.223) 2.006.317 

Costo del lavoro 2.219.867 2.210.020 9.847 
Margine Operativo Lordo (388.773) (2.385.243) 1.996.470 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti 

139.378 176.177 (36.799) 

Risultato Operativo (528.151) (2.561.420) 2.033.269 

Proventi diversi 631.575 1.532.425 (900.850) 
Proventi e oneri finanziari 484.914 3.188.903 (2.703.989) 
Risultato Ordinario 588.338 2.159.908 (1.571.570) 

Rivalutazioni e svalutazioni    
Risultato prima delle imposte 588.338 2.159.908 (1.571.570) 

Imposte sul reddito  196.136 594.968 (398.832) 
Risultato netto 392.202 1.564.940 (1.172.738) 

 
A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 
indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 

 31/12/2017 31/12/2016 31/12/2015 

ROE netto 0,09 0,41 0,15 
ROE lordo 0,13 0,57 0,22 
ROI (0,02) (0,09) (0,07) 
ROS (0,04) (0,21) (0,06) 

 

Gli indici sopradetti sono stati così calcolati e mostrano in sintesi quanto appresso: 

ROE netto = Risultato Netto / Mezzi Propri (Patrimonio Netto o Capitale proprio – Utile 
d’esercizio  – Azioni proprie)  

ROE lordo = Risultato al lordo delle imposte / Mezzi Propri (Patrimonio Netto o Capitale 
proprio – Utile d’esercizio – Azioni proprie)  

Il rapporto indica la redditività del Capitale proprio ovvero il ritorno economico 
dell’investimento effettuato dai soci nell’azienda.  
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Il valore indice denota una valenza positiva se risulta essere superiore ai tassi di 
rendimento di investimenti alternativi; in ogni caso l’indice non dovrebbe mai essere 
inferiore al tasso garantito per investimenti senza rischio (BOT – CCT - BTP ecc.) e 
secondo l’interpretazione dottrinale dovrebbe essere superiore di almeno 3 punti 
percentuali il tasso annuale di inflazione, al fine di poter attrarre nuovo capitale di rischio.   

ROI = Risultato Operativo / Capitale investito  

Questo indice rapporta il reddito operativo al capitale investito nell’attività tipica svolta. 

Il rapporto evidenzia il rendimento dell’intero capitale investito, indipendentemente dalla 
provenienza delle fonti di finanziamento; lo stesso non dovrebbe essere inferiore al costo 
medio del denaro. 

 ROS = Risultato Operativo / Ricavi delle vendite  

Detto indice è un indice di misurazione indiretta dell’intensità dei costi tipici di esercizio 
sulla gestione.  

Principali dati patrimoniali 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 

    
 
Immobilizzazioni immateriali nette 

1.782 4.780 (2.998) 

Immobilizzazioni materiali nette 769.957 849.025 (79.068) 
Imposte Anticipate e Crediti v/altri oltre 
l’esercizio 

85.438 212.520 (127.082) 

Capitale immobilizzato 857.177 1.066.325 (209.148) 

    
Rimanenze di magazzino 8.349 7.259 1.090 
Crediti verso Clienti 3.391.897 3.161.947 229.950 
Altri crediti 895.168 1.143.715 (248.547) 
Ratei e risconti attivi 37.878 55.165 (17.287) 
Attività d’esercizio a breve termine 4.333.292 4.368.086 (34.794) 

    
Debiti verso fornitori 2.392.007 2.220.922 171.085 
Acconti    
Debiti tributari e previdenziali 503.512 818.617 (315.105) 
Altri debiti  274.354 264.336 10.018 
Ratei e risconti passivi 564 1.336 (772) 
Passività d’esercizio a breve termine 3.170.437 3.305.211 (134.774) 

    

Capitale d’esercizio netto 1.162.855 1.062.875 99.980 

    
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

374.937 417.888 (42.951) 

Debiti tributari e previdenziali (oltre l’esercizio 
successivo) 

   

Altre passività a medio e lungo termine 21.076.700 19.885.787 1.190.913 
Passività  a medio lungo termine 21.451.637 20.303.675 1.147.962 

    

Capitale investito (19.431.605) (18.174.475) (1.257.130) 

    
Patrimonio netto  (4.868.642) (5.376.443) 507.801 
Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine 

20.126.122 17.510.252 2.615.870 

Posizione finanziaria netta a breve termine 4.174.125 6.040.666 (1.866.541) 

    

Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto 

19.431.605 18.174.475 1.257.130 

 
Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua capacità 
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mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).   
A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 
indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che (ii) 
alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi 
precedenti. 
 

 31/12/2017 31/12/2016 31/12/2015 

Margine primario di struttura (16.114.653) (13.200.136) (13.930.090) 
Quoziente primario di struttura 0,23 0,29 0,24 
Margine secondario di struttura 5.336.984 7.103.539 6.622.690 
Quoziente secondario di struttura 1,25 1,38 1,36 

 
 
Principali dati finanziari 
 
La posizione finanziaria netta al 31/12/2017, era la seguente (in Euro): 
 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 

    
Depositi bancari 4.165.868 6.038.388 (1.872.520) 
Denaro e altri valori in cassa 8.257 2.278 5.979 
Disponibilità liquide 4.174.125 6.040.666 (1.866.541) 

    

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

   

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili  (entro 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso soci per finanziamento (entro 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso banche (entro l’esercizio 
successivo) 

   

Debiti verso altri finanziatori (entro l’esercizio 
successivo) 

   

Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a breve di finanziamenti    
Crediti finanziari    
Debiti finanziari a breve termine    

    

Posizione finanziaria netta a breve 
termine 

4.174.125 6.040.666 1.866.541 

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso soci per finanziamento (oltre 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso banche (oltre l’esercizio 
successivo) 

   

Debiti verso altri finanziatori (oltre l’esercizio 
successivo) 

   

Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a lungo di finanziamenti    
Crediti finanziari (20.126.122) (17.510.252) 2.615.870 
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine 20.126.122 17.510.252 2.615.870 

    

Posizione finanziaria netta 24.300.247 23.550.918 749.329 

 
*** si precisa che per gli esercizi 2017 e 2016 i valori indicati sono al netto degli importi vincolati a favore della 
Provincia di Ancona ed inerenti il fondo risanamento discarica, rispettivamente pari ad € 20.122.940 ed € 
17.470.892, ed al lordo degli importi utilizzati negli esercizi in commento, rispettivamente pari ad € 157.288 ed 
€ 198.659, classificati quali attività a breve. 
A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di bilancio, 
confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
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 31/12/2017 31/12/2016 31/12/2015 

    
Liquidità primaria 2,68 3,14 3,10 
Liquidità secondaria 2,68 3,14 3,10 
Indebitamento 0,73 0,70 0,81 
Tasso di copertura degli immobilizzi 0,25 0,31 1,38 
    

 
Gli indici di liquidità primaria e secondaria sono rispettivamente pari a 2,68 e 2,68. La situazione finanziaria 
della società è da considerarsi buona.   
Il succitato indice è il rapporto fra Attivo Circolante / Passività Correnti.  
Rispetto all’anno precedente, l’indice sopradetto, ha subito un lievissimo decremento.  
L’indice di indebitamento è pari a 0,73.  
Il succitato indice è il rapporto fra (Passività a medio - lungo termine + Passività a breve termine) / Mezzi propri 
(Patrimonio Netto o Capitale proprio – Azioni proprie). 
L’ammontare dei debiti è da considerarsi soddisfacente, rispetto all’esercizio precedente siamo di fronte ad un 
lieve decremento.   
I mezzi propri sono da ritenersi congrui in relazione all'ammontare dei debiti esistenti. 
Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 0,25, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti 
consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi.   
Il succitato indice è il rapporto fra Mezzi propri (Patrimonio Netto o Capitale proprio – Azioni proprie + Passività 
ml termine) / (Attivo Fisso). 
 
Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa, e come suggerito anche dal documento sulla relazione sulla 
gestione emesso del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene 
opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale. 
 
Ambiente 
 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati incidenti e danni all’ambiente per cui la società sia stata dichiarata 
colpevole in via definitiva. Alla nostra società non sono state inflitte sanzioni, non sono stati contestati addebiti 
o pene definitive per reati o danni ambientali. 
Nel corso dell’esercizio le emissioni gas ad effetto serra ex legge 316/2004, dovute alla gestione della attività 
di interramento dei rifiuti sono state ulteriormente ridotte e quasi annullate con l’impianto di aspirazione 
combustione del biogas che copre l’intera discarica.  
Nel corso dell’esercizio 2017 la nostra società non ha effettuato significativi investimenti in materia ambientale 
provvedendo comunque alla gestione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere già approntate 
negli esercizi trascorsi secondo quanto previsto nei documenti relativi alla registrazione EMAS. 
 
Personale 
 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o 
gravissime al personale iscritto a libro matricola, né addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o 
ex dipendenti e cause di mobbing.  
Nel corso dell’esercizio la nostra società ha mantenuto, come già detto, la propria certificazione di qualità BS  
OHSAS 18001-2007 proseguendo nella attuazione di una politica sempre attenta al mantenimento della 
sicurezza e della affidabilità delle macchine e degli impianti. 
 
Investimenti 

 
Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti nelle seguenti aree: 
 

Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio 

Terreni e fabbricati  
Impianti e macchinari 6.976 
Attrezzature industriali e commerciali 903 
Altri beni 49.941 

 
Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle 
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Nel corso dell'esercizio non sono stati intrattenuti rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e 
consorelle, per operazioni atipiche e/o inusuali non regolate da normali condizioni di mercato. 
 
Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 

 
Nel corso dell’esercizio la SO.GE.NU.S. S.p.A. non detiene né azioni proprie, né quote o azioni di società 
controllanti, né altri titoli di possesso di altri soggetti pubblici o privati. 

 
Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del 
Codice civile 

 
Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile di seguito si forniscono le informazione in 
merito all’utilizzo di strumenti finanziari, in quanto rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale 
e finanziaria. 
 
Più precisamente, gli obiettivi della direzione aziendale, le politiche e i criteri utilizzati per misurare, monitorare 
e controllare i rischi finanziari sono i seguenti. 

 
Per quanto riguarda il rischio riconducibile al credito commerciale, generato dai rapporti contrattuali in essere 
con i vari clienti viene specificato che tale rischio è pressoché inesistente con gli Enti Pubblici (Comuni o 
società da loro costituite), mentre per quanto riguarda i crediti verso le aziende sia che siano individuali, società 
di persone o di capitali, l’azienda si è da tempo dotata di copertura assicurativa con primaria Compagnia di 
Assicurazione che oltre a fornire la copertura assicurativa ha provveduto e provvede su richiesta di 
SO.GE.NU.S. S.P.A: 

- a fornire una valutazione iniziale dei singoli clienti commerciali;  
- a monitorare costantemente l’andamento economico degli stessi; 
- a garantire con una franchigia minima di € 1.000 e massima pari al 15% dell’importo assicurato i crediti 
dei clienti con pagamento dilazionato. 

 
Dalla copertura assicurativa restano esclusi: 

- i clienti il cui credito commerciale nel corso dell’anno è mediamente inferiore ai 1.000 €. 
- i clienti che non sono assicurati dalla Compagnia Assicuratrice (per motivi legati ad inizio attività inferiore 

ad un anno dalla data di valutazione da parte della stessa Compagnia di Assicurazione, o bilanci con risultato 
d’esercizio negativo); normalmente per tali clienti è previsto il pagamento allo scarico o a ricezione fattura; 

 
Di seguito sono fornite, poi, una serie di informazioni quantitative volte a fornire indicazioni circa la dimensione 
dell’esposizione ai rischi da parte dell’impresa. 
  
Si deve ritenere che i clienti della società abbiano una buona qualità creditizia. 
L’ammontare dei crediti ritenuti di dubbia recuperabilità, relativi all’esercizio 2017 è pari a circa  € 18.479,02.  
La somma sopradetta rappresenta adeguatamente la massima esposizione alla data del 31/12/17, senza 
prendere in considerazione le garanzie collaterali o altri elementi che migliorano la qualità del credito vantato 
nei confronti dei clienti; a fronte di tale ammontare risulta accantonata nell’apposito fondo la somma di € 
125.184. 
Di seguito sono fornite, poi, una serie di informazioni quantitative volte a fornire indicazioni circa la dimensione 
dell’esposizione ai rischi da parte dell’impresa. 
-  Aziende monitorate dalla Compagnia di Assicurazione  nr. 336 
-  Fidi concessi dalla Compagnia di Assicurazione € 3.234.000. 
  
Le principali garanzie collaterali ottenute sono riconducibili alle fideiussioni presentate da alcuni clienti dietro 
nostra richiesta in relazione al notevole volume di affari. 

 
Per quanto riguarda i rischi finanziari connessi alla gestione della liquidità generata dagli 
accantonamenti effettuati nel corso dell’attività dell’azienda, nel rispetto delle vigenti norme, questi sono stati 
ridotti al minimo provvedendo a investimenti in conto deposito per il 2017, e stante le informazioni desumibili 
dalla stampa nazionale per il corrente anno ripartendo la liquidità stessa tra i vari istituti di credito con i quali 
l’azienda ha rapporti commerciali contrattuali e mediante deposito su libretti postali.  

 
Si precisa che la società ha esperito nell’aprile del 2017 una gara informale per la costituzione di nr. 4 libretti 
di deposito con vincolo a favore dell’Amministrazione Provinciale di Ancona, relativi agli Oneri Risanamento 
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Ambientale post-mortem e, tenuto conto  delle offerte presentate dagli Istituti di credito partecipanti all’invito di 
gara espletata i migliori tassi di interesse sono stati offerti dalla Banca Popolare di Bari S.p.A. filiale di Jesi, 
dalla Banca Popolare di Spoleto filiale di Ancona, dalla Banca di Credito Cooperativo di Ostra Vetere filiale di 
Maiolati Spontini e dalla Banca di Credito Cooperativo di Ostra e Morro D’Alba Filiale di Jesi , presso cui alla 
data del 31/12/2017 risultano depositate rispettivamente le somme di € 8.841.038.44 (per la gestione post 
chiusura del I-II-III Stralcio della discarica Cornacchia), € 5.641.547,75, € 3.384.010,71 e € 2.256.342,71  
(questi ultimi per la gestione post chiusura del IV Stralcio della discarica Cornacchia). 
 
Non risultano rischi di liquidità che richiedano interventi.  

 
Inoltre si segnala che: 

 

  La società non ha attività finanziarie, ma solo disponibilità liquide; 

  Non esistono strumenti di indebitamento o altre linee di credito per far fronte alle esigenze di liquidità; 
 

  La società non possiede attività finanziarie per le quali non esiste un mercato liquido ma dalle quali sono 
attesi flussi finanziari (capitale o interesse) che saranno disponibili per soddisfare le necessità di liquidità; 

 

  La società possiede depositi presso istituti di credito per soddisfare le necessità di liquidità; 

  Non esistono differenti fonti di finanziamento; 

  Non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità sia dal lato delle attività    finanziarie che 
da quello delle fonti di finanziamento. 

 
Le date delle scadenze attese sono basate su stime fatte dalla direzione aziendale, determinate tenendo conto 
delle scadenze contrattuali nonché sulle scadenze di legge. 
 
Rischio di mercato 
 
Le nostre attività caratteristiche e gli impieghi finanziari non comportano né rischi di tasso, né rischi valutari, 
né rischi di prezzo, in quanto il sistema di prezzi che determina il corrispettivo fatturato è determinato in 
relazione alla media dei prezzi del mercato nazionale, mentre l’ecotassa e l’IVA sono determinati ed applicati 
con le modalità previste dalla legge. 
 
Politiche connesse alle diverse attività di copertura 
 
La società opera nel settore della gestione dei rifiuti e servizi connessi e le principali classi di rischio attengono 
esclusivamente ai rischi ambientali, legati alla corretta gestione dell’impianto di smaltimento ed ai rischi 
commerciali classici. 

 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio e valutazione del presupposto della continuità 
aziendale 
 
Si segnala, inoltre, che si è resa opportuna per questo esercizio la convocazione dell’Assemblea di 
approvazione del bilancio nel maggior termine dei 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ai sensi del 
II comma dell’art. 2364 del Codice civile, in quanto le incertezze dovute ai possibili appelli al Consiglio di Stato 
e l’attesa delle annunciate decisioni da parte del Comune di Maiolati Spontini riguardo agli interventi di 
manutenzione straordinaria e riassetto geomorfologico del primo stralcio della discarica in post gestione da 
molti anni, comporterà, se adottati ed approvati, la prosecuzione dell’attività di smaltimento per circa due anni. 
In caso contrario si avrà l’interruzione definitiva dell’attività di smaltimento entro il primo quadrimestre del 2019. 
Considerato che solo nei giorni antecedenti la redazione della presente relazione è stata comunicata 
verbalmente dal Sindaco del Comune di Maiolati Spontini al C.d.A. e al Direttore la volontà 
dell’Amministrazione Comunale, in attesa di essere formalizzata in apposito atto amministrativo, di approvare 
la proposta di intervento manutentivo suggerito dalla nostra società per ottimizzare la post gestione del primo 
stralcio e risparmiare sui costi di smaltimento del percolato nella fase della post-gestione, il C.d.A. ha ravvisato 
le condizioni per differire i termini di approvazione del bilancio.             
 
L’attività ordinaria dopo la chiusura dell’esercizio è continuata regolarmente anche se si sta programmando 
una nuova riduzione degli smaltimenti dei rifiuti speciali a partire dal secondo quadrimestre 2018 con 
conseguente riduzione dei ricavi mensili a partire dal primo maggio. La programmazione degli smaltimenti è 
stata decisa dal Consiglio di Amministrazione di Comune accordo con il Direttore per preservare l’attività fino 
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alla scadenza preventivata. La riduzione riguarderà principalmente lo smaltimento dei fanghi che nelle attuali 
condizioni operative risultano di difficile gestione. 
 
Le volumetrie utili autorizzate che si potranno recuperare per effetto dei fisiologici e naturali assestamenti dei 
banchi dei rifiuti e per effetto della riduzione del manto di copertura a seguito della introduzione ed utilizzazione 
in tutta Italia dei nuovi materiali geo sintetici alternativi ad altri materiali, ammontano a metri cubi 196.240 i 
quali consentiranno la prosecuzione dell’attività approssimativamente fino al 30/04/2019 e comunque fino ai 
definitivi accertamenti topografici  
 
Riguardo al futuro della azienda, con particolare riferimento alla gestione della discarica, non può essere 
omessa la circostanza che da tre anni sono emerse pubblicamente importanti divergenze politiche tra alcuni 
Comuni Soci ed il Comune di Maiolati Spontini socio e proprietario della discarica, relativamente ad ogni ipotesi 
di ampliamento della discarica incluse le varianti progettuali che stanno consentendo la prosecuzione 
dell’attività fino ad aprile 2019 dopo il diniego dell’approvazione del progetto di completamento 
dell’ampliamento della discarica redatto secondo le comuni aspettative e le intese intercorse negli anni 
precedenti come risulta da tutti i verbali delle assemblee che si sono svolte regolarmente dal 2011 al gennaio 
2015 
 
Il conflitto improvvisamente aperto  tra alcuni Comuni ed il Comune di Maiolati Spontini su questo argomento, 
trattato in sede assembleare con unanime consenso e senza obiezioni da parte di alcuno fin dal 2011, 
nell’interesse dell’intera compagine societaria e della SO.GE.NU.S. S.p.A., dovrà trovare l’indispensabile 
quanto ragionevole accordo nelle prossime settimane per garantire una ordinata prosecuzione delle attività in 
un arco temporale definito, limitato e congruo per consentire il rispetto degli impegni economico-finanziari in 
capo ai vari soggetti pubblici e una sicura conclusione delle attività di smaltimento prima di iniziare la completa 
gestione post-operativa della discarica.  
 
Le organizzazioni sindacali interne e territoriali, particolarmente allarmate ed attive, continuano a sollecitare i 
soci, le autorità amministrative, affinché vengano assunte decisioni atte a salvaguardare i posti di lavoro. Si 
prevedono ulteriori iniziative da parte dei Lavoratori d’intesa con le organizzazioni sindacali volte a richiamare 
l’attenzione sul tema del futuro della SO.GE.NU.S. S.p.A. messo in discussione dalla impossibilità a proseguire 
la gestione della discarica e dell’assenza di impegni, proposte e progetti conformi alle disposizioni legislative 
che regolano la costituzione e il funzionamento delle società ad intero capitale pubblico in house providing e 
sostenibili economicamente, compatibili con la pianificazione impiantistica di competenza dell’A.T.A. 
In particolare la problematica è stata affrontata dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria (FIT-CISL, UIL-
TRASPORTI, CGIL-Funzione Pubblica) nell’ultima nota del 18/04/2018 indirizzata ai Soci, ai Componenti del 
CDA e al Direttore generale nostro protocollo n.874/A del 19/04/2018. In precedenza tale problematica era 
stata posta all’attenzione dei medesimi destinatari con le note del 11/04/2017 nostro protocollo n.717/A del 
13/04/2017, prot.n.702/A del 11/04/2017 indirizzata al Prefetto di Ancona, al Presidente dell’ATA ed al 
Presidente della Provincia di Ancona e con la nota inviata all’assessore Regionale Angelo Sciapichetti nostro 
protocollo n.350/A del 20/02/2017. 
A partire dal primo aprile 2018 a seguito del Decreto nr. 13 del 15/3/18 del Presidente dell’A.T.A. è cessato lo 
smaltimento dei R.S.U. presso la discarica da noi gestita in quanto tutti i rifiuti urbani da noi raccolti sono avviati 
per il trattamento meccanico biologico presso l’impianto di Corinaldo ed i sovvalli di risulta saranno smaltiti 
presso la discarica di Corinaldo. Di conseguenza viene a modificarsi il servizio di raccolta e trasporto R.S.U. 
con conseguente aumento dei costi dovuto alla trasferenza dei rifiuti dal nostro impianto dopo la raccolta fino 
all’impianto di Corinaldo.  
E’ stato inoltre stipulato un contratto di affitto dei capannoni ed area precedentemente utilizzata per il 
compostaggio, con una ditta autorizzata che concorrerà alla gara dell’A.T.A. per la raccolta, trasporto a invio 
a recupero presso altri impianti della frazione organica e dei rifiuti da spazzamento stradale. In caso di 
aggiudicazione del servizio sarà allestita un’attività di trasferenza.     
Tali eventi costituiscono elementi rilevanti ai fini della capacità della società di continuare ad operare in 
condizioni di normalità, come entità in funzionamento e quindi della valutazione del presupposto della 
continuità aziendale. 
Gli amministratori, preso atto dell’esito positivo del procedimento amministrativo relativo alla approvazione 
delle varianti al progetto del 2005 conclusosi con il rilascio da parte della Provincia di Ancona dell’A.I.A. nr. 
138/2017/AIA, nonché della sentenza del T.A.R. del 16/01/2018, pubblicata il 05/02/2018,  con la quale sono 
stati respinti i ricorsi presentati dai Comuni di Castelbellino  e Monte Roberto, hanno proceduto alla redazione 
del Bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2017 in base al presupposto della continuità aziendale. 

 
Evoluzione prevedibile della gestione 
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Durante l’anno 2018 o più probabilmente nel 2019, si darà corso agli impegni assunti di concorrere alla 
formazione di un nuovo soggetto economico deputato alla gestione del ciclo dei rifiuti urbani nell’ambito 
dell’A.T.O. e in conformità delle decisioni assunte dalle Assemblee dei Soci di Multiservizi S.p.A., CIS S.r.l., 
Anconambiente S.p.A. e di SO.GE.NU.S. S.p.A., mediante la cessione dei beni e del personale che 
SO.GE.NU.S. S.p.A. impiega per effettuare il servizio di raccolta differenziata e trasporto degli R.S.U.  
 
Tutto ciò dipenderà dall’esito dagli appelli presentati al Consiglio di Stato avverso le sentenze del T.A.R. nr. 
48 e  49/2018 conseguenti ai ricorsi presentati da Marche Multiservizi SpA e Rieco SpA per l’annullamento 
previa sospensiva della Deliberazione dell’Assemblea territoriale d’Ambito – ATO2 di Ancona del 27/07/2017 
ed altri atti pendente al n.503/2017 R.G. L’udienza è stata fissata per il 26/09/2018 ed in base all’esito saranno 
decisi gli ulteriori passi da parte dell’A.T.A. e delle società coinvolte nel progetto. Anche SO.GE.NU.S. S.p.A. 
congiuntamente con Ancona Ambiente Spa a tutela dei propri interessi e con il proposito di andare avanti nel 
progetto finalizzato all’affidamento diretto del servizio di raccolta, trasporto ecc…dei RSU ha affidato ai legali 
di fiducia l’incarico di resistere in giudizio dividendo le spese legali.  
 
La disponibilità di volumetria residua autorizzata, costituisce la condizione tecnica, strutturale e amministrativa 
imprescindibile per delineare qualsiasi possibile scenario futuro successivo al 30/04/2019, relativamente 
all’evoluzione prevedibile della gestione.   
In relazione a quanto sopra, è sempre più necessaria una sostanziale condivisione degli obiettivi a breve e 
medio periodo previa concertazione con i Comuni soci. 
 
Documento programmatico sulla sicurezza. 

 
Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D. Lgs. n. 196/2003 recante Codice in materia di protezione dei dati 
personali, gli amministratori danno atto che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei 
dati personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal D. Lgs. n. 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi 
indicate.  
 
Rivalutazione dei beni dell’impresa ai sensi del decreto legge n. 185/2008 
 
La vostra società non si è avvalsa della rivalutazione facoltativa dei beni d’impresa di cui alla legge n. 
185/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 2/2009. 

 
Destinazione del risultato d'esercizio 
 
Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio: 
 

Risultato d'esercizio al 31/12/2017 Euro                    392.202 

5% a riserva legale Euro   
a riserva straordinaria Euro 392.202 
a dividendo Euro   

 
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato. 

 
Presidente del Consiglio di amministrazione  
Paolo Mancinelli  
 
 
 

 


